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Il futuro della sanità pubbli-
ca tra medici di medicina ge-
nerale che chiedono un ruolo
più incisivo e medici ospeda-
lieri che invocano maggior ri-
sorse. Se n’è discusso sull’Al-
topiano in un confronto a di-
stanza tra Gallio, che ha ospi-
tato il Summer School di Mo-
tore Sanità con dirigenti me-
dici, politici e amministrato-
ri asl che hanno discusso del-
la sanità italiana, e Roana, do-
ve il sindacato Fimmg dei me-
dici di medicina generale ha
dato il via a un tour nazionale
per sensibilizzare sulle possi-
bilità che le nuove tecnologie
possono dare ai medici di ba-
se. Al Summer School il con-
fronto è su una sanità nazio-
nale diversa dall’attuale. I di-
rigenti medici intervenuti
hanno sottolineato come l’in-
vecchiamento della popola-
zione, l’innovazione terapeu-
tica e diagnostica, e il loro im-
patto sul sistema sanitario,
obbliga a una rivisitazione
della politica del farmaco e
da un accesso governato per i
dispositivi medici e della tec-
nologia oltre che a una tra-
sformazione dell’aziendaliz-

zazione attuale. Una sfida tra
sostenibilità e innovazione
che l’assessore alla sanità ve-
neta Manuela Lanzarin ritie-
ne risolvibile con l’autono-
mia sanitaria. «Oggi, - ha
spiegato- esiste una sanità a
due velocità. Per alzare il livel-
lo qualitativo siamo convinti
che maggiore autonomia, e
quindi l’esercizio pieno delle
competenze regionali in que-
sta materia, responsabilizza
e avvicina le decisioni ai veri
problemi e rende più efficace
il sistema». «In Italia abbia-
mo lo stesso numero di medi-
ci della Germania e un nume-
ro maggiore rispetto a Fran-
cia e Inghilterra mentre gli in-
fermieri in Italia sono 5 per
mille contro una media euro-
pea dell’8 per cento – ha illu-
strato il direttore generale
della sanità veneta, Domeni-
co Mantoan. - Un modello
che rende il nostro sistema as-
sistenziale più in sofferenza.
Altro discorso i medici ospe-
dalieri. Se spostiamo l’assi-
stenza sul territorio dobbia-
mo rivedere la figura del me-
dico ospedaliero che non può
lavorare da solo. Il contratto
è costruito su una logica vec-
chia dove un medico viene as-
sunto a 32 anni e guadagna

2.200 euro per 25 anni con
turni massacranti mentre in
Francia e Germania guada-
gna 4.500 euro netti dal pri-
mo mese. Bisogna adeguare
il numero delle borse di stu-
dio ai medici che servono in-
vece di avere medici laureati
non specializzati bloccati».
Una parte della soluzione, è
il messaggio che arriva da
Roana, sono i medici di medi-
cina generale secondo il Fim-
mg che, con il tour “Adesso
Basta”, reclama il proprio
ruolo. «Non vigliamo più es-
sere visti come semplici com-
pilatore di ricette – commen-
ta il dottor Massimo Magi, se-
gretario regionale del Fim-
mg. - Le nuove tecnologie
permettono di creare un pre-
sidio sanitario dislocato nell’
ambulatorio di paese sia per
controlli diagnostici sia per i
consulti. Così sgravano gli
ospedali prevenendo l’urgen-
za. Messaggio che la cittadi-
nanza ha recepito chiedendo
informazioni su come possa
il loro medico dotarsi di que-
ste innovazioni tecnologi-
che». I medici di medicina ge-
nerale, in quanto liberi pro-
fessionisti convenzionati, do-
vrebbe sostenere la spesa. Co-
me spiega Magi, «i costi sono

ridotti, attorno ai 50-100 eu-
ro a strumento; poi attraver-
so un app il medico può tene-
re il paziente sotto controllo.
Essenziale per zone isolate».
«Il costo della sanità sono gli
ospedali – aggiunge il dotto-
re Vincenzo Telesca. – L’im-
possibilità del medico di po-
ter agire sul proprio paziente
provoca i lunghi tempi d’atte-
sa per visite specialistiche
mentre con una dotazione co-
me quella elaborata dal pro-
getto “Studio medico 3.0” di
Fimmg si può dare una rispo-
sta concreta alle esigenze assi-
stenziali a beneficio dei bilan-
ci sanitari». •
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L’assessoreregionaleallasanità Manuela Lanzarinalconvegno delSummerSchool aGallio

ImediciTelesca e Magi, ilconsigliere Vellar e l’assessore Mosele

In occasione dell’iniziativa
“Puliamo il mondo” promos-
sa da Legambiente, l’assesso-
rato all’ambiente diAsiago in-
vita grandi e piccoli a parteci-
pare all’evento “Puliamo il bo-
sco”; un piccolo gesto però
dal grande valore educativo
che vedrà impegnati gli alun-
ni delle classi quinte delle ele-
mentari, l’associazione Oc-
chi aperti per costruire giusti-
zia e l’Enpa. L’appuntamen-
to è per oggi alle 14.30 in piaz-
za II Risorgimento e successi-
vo trasferimento in località S.
Maria Maddalena. Da qui ini-
zierà una camminata per la
pulizia del sentiero attraver-
so contrada Clama, capitello
di San Peter, piana del Prun-
no e bosco del Prunno per
poi fare ritorno. Al termine è
prevista una merenda riserva-
ta ai partecipanti. «Le aree
verdi sono un tesoro da pre-
servare non solo per l’econo-
mia turistica ma per il benes-
sere di tutti - commenta l’as-
sessore all’Ambiente Monica
Gios. - Per questo Asiago si è
posta l’obiettivo di ridurre
ogni forma di inquinamento
ambientale partendo dalla di-
vieto della plastica non biode-
gradabile e alla bonifica delle
zone in cui sono presenti ri-
fiut». Chi parteciperà dovrà
portare con sé guanti usa e
getta e un sacco per l’immon-
dizia.•G.R.

AMBIENTE. Oggi
“Puliamo
ilbosco”
Appuntamento
inpiazza

È un futuro dalle tinte fosche
quello che emerge dal conve-
gno “Mai più l’ambiente pre-
so in giro” svoltasi al teatro
Millepini di Asiago. Due gior-
ni durante i quali si è parlato
del cambiamento climatico
in atto e di come poter ridur-
re la corsa verso il riscalda-
mento globale. Il secondo
giorno ha rilanciato l’allarme
degli scienziati Luca Mercal-
li, Claudio Smiraglia, il pre-
mio Nobel Richard Samsong
Odingo, Giovanni Onore e
dal giornalista Salvatore
Giannella: ovvero bisogna fa-
re in fretta perché la Terra

non ha più tempo. «Bisogna
cambiare ogni comporta-
mento di vita – indica Gian-
franco Bologna della fonda-
zione “Aurelio Peccei” – ridu-
cendo i consumi». Alla fonda-
zione è stato conferito il Pre-
mio Mazzotti Contempora-
neo in quanto «straordinario
pensatoio sul futuro della
Terra». Luca Mercalli, pre-
miato per il suo impegno di
divulgatore e per lo stile di vi-
ta a basso impatto ambienta-
le, indica nel «combattere l’i-
gnoranza» il mezzo per ridur-
re il riscaldamento terrestre.

Dante Colli, presidente del

“Gruppo Italiano Scrittori di
Montagna” (premiato per il
contributo nell’approfondire
il tema del cambiamento cli-
matico), riafferma la «neces-
sità di diffondere una cultura
di attenzione verso l’ambien-
te» mentre la naturalista Pao-
la Favero critica la poca pre-
senza al convegno nonostan-
te «l’Altopiano abbia vissuto
in prima persona con Vaia gli
effetti del riscaldamento ter-
restre. Vaia è stata causata da
una temperatura del Medi-
terraneo di 3 gradi sopra la
norma; una vera bomba ener-
getica. La terra continuerà –

prosegue – ma non è garanti-
ta la sopravvivenza umana.
Impariamodalle civiltà scom-
parse il cui declino è ricondu-
cibile al taglio indiscrimina-
to dei boschi. Ci saranno altri
Vaia, ci sono già stati nel re-
cente passato che però non
hanno svegliato le coscien-
ze». «Il riscaldamento terre-
stre ci travolgerà – prevede la
biologa Antonella Fornari –
con tutte le tensioni sociali
ed economiche che compor-
terà. Dobbiamo rinnegare il
consumismo». «Si difende
ciò che si ama – conclude En-
rico De Mori, delegato Am-

biente Fai che ha incoraggia-
to e sostenuto la comunità
del Borgo di Rolle, nominata
Lampadiere dell’ambiente,
nel recupero degli antichi viti-
gni. - Ma si ama solo ciò che
si conosce». Il Premio Gam-
brinus “Giuseppe Mazzotti”,
con il Fai, il Cai, il Touring
Club e il Premio Rigoni
Stern, quest’anno ha intra-
preso la ricerca degli “eredi
spirituali” di Bepi Mazzotti
scegliendo Asiago come sede
del primo anno per il lascito
morale consegnato a questi
monti da Mario Rigoni Stern
e da Ermanno Olmi. •G.R. LucaMercalliriceve ilpremiodellafondazione Mazzotti
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